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Articolo 181

Valutazione dei rischi

in modo da identificare i rischi e adottare le opportune 
misure di prevenzione e protezione con particolare 
riferimento alle norme di buona tecnica ed alle buone 
prassi

D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII 
“Agenti Fisici”+ modifiche

Comma 3

Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi precisa quali 
misure di prevenzione e protezione devono essere adottate
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OBIETTIVO DELLA 
VALUTAZIONE

NON E’ LA MERA QUANTIFICAZIONE
(MISURA) DELL’ESPOSIZIONE /RISCHIO
MA LA SUA RIDUZIONE.

E’ LA MESSA IN ATTO DI ADEGUATE 
MISURE DI PREVENZIONE PER TUTTE LE 
LAVORATRICI E I LAVORATORI ESPOSTI 
O POTENZIALMENTE ESPOSTI NEL CORSO 
DEL TEMPO
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D.M. 9 aprile 2008 n. 81 Titolo VIII “Agenti Fisici”

Articolo 181

Valutazione dei rischi

in modo da identificare e adottare le opportune misure di 
prevenzione e protezione con particolare riferimento alle 
norme di buona tecnica ed alle buone prassi

programmata ed effettuata, con cadenza almeno quadriennale, da 

personale qualificato …in possesso di specifiche conoscenze in 

materia. ..aggiornata ogni qual volta si verifichino mutamenti che 
potrebbero renderla obsoleta, ovvero, quando i risultati della 

sorveglianza sanitaria rendano necessaria la sua revisione. 

Il datore di lavoro nella valutazione dei rischi 
precisa quali misure di prevenzione e protezione 
devono essere adottate 4



Possiamo ridurre o eliminare il rischio?
Quali misure efficaci per “tenerlo sotto 

controllo” in 4 ANNI? 



CRITERI PER L’ACQUISTO/MANUTENZIONE/GESTIONE DI 
CIASCUN APPARATO/MACCHINARIO SORGENTE DI RISCHIO

SPECIFICHE MISURE DI TUTELA/PROCEDURE DI LAVORO  PER LE 
DIVERSE CATEGORIE DI SOGGETTI POTENZIALEMENTE ESPOSTI 
IN RELAZIONE AI POSSIBILI SCENARI ESPOSITIVI

DELIMITAZIONE AREE AD ACCESSO REGOLAMENTATO E CRITERI 
DI ACCESSO

CRITERI DI SCELTA, METODI DI UTILIZZO  E MANUTENZIONE 
DPI PER SPECIFICHE CATEGORIE DI LAVORATORI/ATTIVITA’

FORMAZIONE/INFORMAZIONE ANCHE IN RELAZIONE AL 
RICONOSCIMENTO/CONSAPEVOLEZZA DELL’INSORGENZA DI 
CONDIZIONI DI SUSCETTIBILITA’ INDIVIDUALE

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO DEVE INCLUDERE 
ALMENO:



Art. 209
La valutazione, la misurazione e il calcolo devono 
essere effettuati tenendo anche conto delle 
guide pratiche della Commissione europea, 
delle pertinenti norme tecniche europee e del 
Comitato elettrotecnico italiano (CEI), delle 
specifiche buone prassi individuate o emanate 
dalla Commissione consultiva permanente di cui 
all’articolo 6 del presente decreto, e delle 
informazioni reperibili presso banche dati 
dell’INAIL o delle regioni. 
(www.portaleagentifisici.it)
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Indicazioni operative per la 
prevenzione del rischio da 
Agenti Fisici ai sensi del
Decreto Legislativo 81/08

in collaborazione con:
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Il rischio da Agenti fisici: 
TITOLO VIII …e non solo…

• Rumore (capo II) N.B Solo effetti uditivi

• Vibrazioni (capo III) N.B. Solo effetti sulla colonna 
vertebrale

• Campi elettromagnetici (0 Hz – 300 GHz) (capo IV 
modificato dalla Direttiva Europea 2013/35 recepita in 
Italia con il D.lgvo 159/2016 

• Radiazioni Ottiche artificiali (capo V)

• Ultrasuoni, Infrasuoni

• Microclima

• Atmosfere iperbariche 

• e inoltre…Radiazione UV solare
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Sezione A
effetti sulla salute

Sezione B
metodi misura

Sezione C
Valutazioni del 

rischio

Sezione D
Gestione del 

rischio

Sezione E
Vigilanza
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Art. 206 Campo di applicazione
1. Le disposizioni riguardano la protezione

dai rischi per la salute e la sicurezza dei
lavoratori dovuti agli effetti biofisici
diretti e agli effetti indiretti noti
provocati dai campi elettromagnetici.

2. I Valori limite di esposizione (VLE)
riguardano soltanto le relazioni
scientificamente accertate tra effetti
biofisici diretti a breve termine ed
esposizione ai campi elettromagnetici.
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CEM DA O HZ A 300 GHZ

• EFFETTI DIRETTI DELL’ESPOSIZIONE 
SULL’ORGANISMO UMANO

• N.B. Si prevengono applicando i Livelli di 
Azione/Valori Limite PER I LAVORATORI 

(si trovano nel D.lgvo159/2016)

• EFFETTI INDIRETTI DELL’ESPOSIZIONE 

• N.B. SI PREVENGONO in genere APPLICANDO I 
VALORI LIMITE PER LA POPOLAZIONE 
GENERALE 
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Effetti diretti esposizione
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EFFETTI INDIRETTI DELL’ESPOSIZIONE

✓interferenze con attrezzature o dispositivi medici 
impiantati attivi;

✓ interferenze con dispositivi impiantati passivi, es.: 
protesi articolari, chiodi, fili o piastre di metallo; 

✓effetti su schegge metalliche, tatuaggi, piercing etc ;

✓rischio di proiettili a causa di oggetti ferromagnetici 
non fissi in un campo magnetico statico; 

✓innesco involontario di detonatori; 

✓innesco di incendi o esplosioni a causa di materiali 
infiammabili o esplosivi; 

✓scosse elettriche o ustioni dovute a correnti di 
contatto quando una persona tocca un oggetto 
conduttore in un campo e.m e uno dei due non e ̀
collegato a terra. 
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Art 209
Identificazione dell’esposizione e valutazione 
dei rischi

Nell’ambito della valutazione del rischio di cui all'articolo 181, il datore 
di lavoro presta particolare attenzione ai seguenti elementi:

1.a) il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell’esposizione;

2.b) valori azione e valori limite (art. 208 – all. XXXVI)

c) tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori 
particolarmente sensibili al rischio; eventuali effetti sulla salute e la 
sicurezza dei lavoratori esposti a rischi particolari, con particolare 
riferimento a soggetti portatori di dispositivi medici impiantati, attivi o 
passivi, o dispositivi medici portati sul corpo e le lavoratrici in stato di 
gravidanza 

d) qualsiasi effetto indiretto di cui all'articolo 207, comma 1, lettera c).
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Lavoratori professionalmente esposti  ai CAMPI 
ELETTROMAGNETICI

Ai sensi della  Legge 36/2001  "Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici" art. 3 comma f): 

“Lavoratori e lavoratrici che, per la loro 
specifica attività lavorativa, sono esposti 

a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici
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POPOLAZIONE GENERALE

Ai sensi della  Legge 36/2001  "Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici" art. 3 comma G): 

ogni tipo di esposizione ai campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici dei lavoratori e delle 
lavoratrici, ad eccezione dell'esposizione di cui al 

comma 3  lettera f) della  Legge 36/2001  
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Il Il rispetto dei livelli di azione per i lavoratori non garantisce la 
prevenzione degli effetti indiretti quali interferenze dispositivi 

elettronici impiantati etc.
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accesso consentito solo a 

personale autorizzato 

ZONA 2

nessuna restrizione:

ZONA 0

Zona ad eccesso interdetto 

per soggetti con 

controindicazioni: ZONA 1

DELIMITARE SEMPRE ZONA 1: ESPOSIZIONI 
SUPERIORI AI LIVELLI DI RIFERIMENTO PER LA 
POPOLAZIONE GENERALE ED INFERIORI AI 
LIVELLI DI AZIONE PER I LAVORATORI

Classificazione delle Aree di lavoro:
DELIMITAZIONE  e ISTRUZIONI PER 

L’ACCESSO
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Guida non vincolante per i cem:
Volume 1:Guida Pratica



Guida non vincolante per i cem:
Volume 1:Guida Pratica



Art 209
Valutazione dei rischi e identificazione 
dell’esposizione 

Nell'ambito della valutazione del rischio di cui 
all'articolo 181, il datore di lavoro presta 
particolare attenzione ai seguenti elementi:

comma i) le istruzioni fornite dal 
fabbricante delle attrezzature

Devono essere SEMPRE prese in esame le 
istruzioni fornite dal fabbricante
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Le attrezzature che emettono radiazioni Non 
Ionizzanti, devono essere corredate dalle 
informazioni sulle emissioni in conformità a:

informazioni su rischio CEM  fornite dai 
fabbricanti

✓ Direttiva 98/37/CE (Direttiva macchine) recepita con 
DPR 459/96 sostituita dal recepimento della Direttiva 
2006/42/CE con D.Lgs 17/2010.

✓ Direttiva 2007/47/CE (Dispositivi Medici) D. lgs. 
25.01.2010, n.37 e la direttiva 98/79/CE (direttiva 
dispositivi medici diagnostici in vitro) recepita con 
DLgs.332/00 attualmente in vigore.

✓ Nuovo Regolamento Dispositivi medici 2017/745 (MDR)
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Art. 1.7.4.2. Contenuto delle istruzioni

✓ le istruzioni per la messa in servizio e l'uso della macchina e, 
se necessario, le istruzioni per la formazione degli operatori;

✓le istruzioni sulle misure di protezione che devono essere prese 
dall'utilizzatore, incluse, se del caso, le attrezzature di 
protezione individuale che devono essere fornite;

✓ le caratteristiche essenziali degli utensili che possono essere 
montati sulla macchina;

✓la descrizione delle operazioni di regolazione e manutenzione 
che devono essere effettuate dall'utilizzatore nonché le misure 
di manutenzione preventiva da rispettare.
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QUALI AZIONI INTRAPRENDERE A SEGUITO VALUTAZIONE?
1) ZONIZZAZIONE

L’AREA DI SALDATURA DEVE ESSERE   DELIMITATA E 
SEGNALATA
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Art. 210-bis (Informazione e formazione dei lavoratori e dei 
rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza). 

il datore di lavoro garantisce, inoltre, che i lavoratori che potrebbero 
essere esposti ai rischi derivanti dai campi elettromagnetici sul luogo di 
lavoro e i loro rappresentanti ricevano le informazioni e la formazione 
necessarie in relazione al risultato della valutazione dei rischi con 
particolare riguardo: 

a) agli eventuali effetti indiretti dell’esposizione;

b) alla possibilità di sensazioni e sintomi transitori  dovuti a 
effetti sul sistema nervoso centrale o periferico;

c) rischi specifici nei confronti di lavoratori appartenenti a 
gruppi particolarmente sensibili al rischio, soggetti portatori 
di dispositivi medici o di protesi metalliche e le lavoratrici in 
stato di gravidanza.»; 
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Anche se al momento della 
valutazione non ci sono 
soggetti sensibili…in 4 anni 
lo scenario potrebbe 
cambiare!

QUESITO SEMPRE PRESENTE NELLE NUOVE FAQ: 
Quali azioni mettere in atto se i valori di esposizione sono al 
di sotto dei valori di azione???

ATTENZIONE! I valori di azione per gli agenti fisici  NON 
sono in genere protettivi per i soggetti sensibili

I lavoratori devono essere consapevoli che quel tipo di esposizione può 
avere specifiche controindicazioni …così che siano in grado di 
riconoscerne l’insorgenza e segnarla al medico competente
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Gestione dei portatori di 
DMIA

Al termine della valutazione: 
• presenza della zonizzazione
• formazione per operatori

Se presente operatore con DMIA richiesta valutazione 
specifica: onerosa, complicata, lunga

Cosa si può fare?
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Procedura guidata per valutazione 
specifica

Prossima pubblicazione sul portale WebNir 
della procedura guidata per la valutazione 

specifica ai sensi della CEN EN 50527

https://www.webnir.eu/
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Implementazione PAF con report di 
valutazione interferenze

La sorgente
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Il DMIA

Metodiche di valutazione

Implementazione PAF con report di 
valutazione interferenze
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Risultati

Gli esiti delle prove in vitro hanno evidenziato episodi di 
interferenza solo in limitate configurazioni, in particolare 
nelle condizioni di caso peggiore (figura D) con utilizzo non 
corretto della saldatrice. 
Nelle modalità operative standard sono esclusi casi di 
interferenza del pacemaker, quindi, il soggetto portatore 
di DMIA può svolgere la sua attività lavorativa. 

Implementazione PAF con report di 
valutazione interferenze



Grazie
e

arrivederci

www.portaleagentifisici.it
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